
Fabrizio Di Mauro 
miovo»de!la comitiva. 
A destra, Il «vecchio» 

Vierchowod 
ripescato da Sacchi 

fl prof. Arrigo spiegate tì 
«Eranio, Evani/ Simone e Dònadoni fuori perché non giocano 
nel loro club». «Vialli? Attendo che ci sia chiarezza 
sul suo ruolo». E intanto annuncia la squadmanti-Messico 

Di Sacchi in peggio 
Con l'amichevole di domani sera col Messico inizia 
un altro anno di passione per Sacchi. L'Italia non è 
ancora riuscita a proporre la «rivoluzione» tanto at­
tesa da Matarrese, ricavando solo critiche. Il et ha 
ancora molti enigmi da risolvere. Ieri ha avviato un 
contenzioso col Milan asserendo di non aver convo­
cato 4 rossoneri perché hanno giocato poco nel lo­
ro club nelle ultime giornate. 

' s i DAL NOSTRO INVIATO ' " 
W A L T f n Q U A Q N U J 

••FIRENZE. Prove tecniche 
di nazionale. L'amichevole di 
domani sera col Messico dà il . 
via ad una stagione delicata ,', 
per l'Italia di Sacchi. In oltre un ••;:; 
anno di lavoro il et ha convc- *• 
cato 50 giocatori, ne ha schie- • ' 
rati 36, ma i conti non tornano. ~-
Inutile nasconderlo: la brutta »',' 
figura nmédiata a Malta (con ','• 
la stentatisslma vittoria) ha -
confermato che la squadra -
non ha ancora capito e assimi­
lato le idee del et. E chissà se 

saprà farlo in futuro La classi­
fica del girone di qualificazio­
ne non è compromessa. Anzi, 
lascia margini all'ottimismo. 
Resta il fatto che il tanto atteso 
calcio champagne che Matar­
rese contava di poter proporre 
con l'uomo di Fusignano non 
s'è mai visto. La nuova imma­
gine della nazionale è più che 
mai spenta. Dopo le feste di 
Natale il presidente della Fe-
dcrcalclo ha incontrato più 
volte l'allenatore iniziando ad 

incalzarlo. Vuole vittorie e bel 
. gioco per stoppare la valanga 
di crìtiche piovute addosso al -

-clan azzurro negli ultimi 12 • 
mesi. Ieri nella prima confe-

: - renza stampa del '93 Sacchi, 
piuttosto teso e sbrigativo, ha 
cercato il colpo a sorpresa of­
frendo subito la formazione 
che giocherà contro il Messico: 
Pagliuca, Mannini,. MakJini; Di : 
Mauro, Costacurta, Viercho­
wod. Bianchi, Albertini, Manci- : 
ni, Roberto Baggio. Signori. : 
Due le novità sostanziali: l'in-

: senmento di Di Mauro e la pro-
; posta dell'inedita coppia d'at- : 

tacco Manclnl-Baggio, con Si­
gnori spostato sulla sinistra a 

^fungere da quarto centrocam-
• \i pista del modulo 4-4-2. Ampia-
Y mente previsto l'utilizzo del di­

tensore doriano al fianco di 
; Costacurta. Ma la grossa novi­

tà, che di fatto avvia una pole­
mica, è data dalla giustificazio­
ne addotta da Sacchi alla man­

cata convocazione dei quattro 
milanisti Dònadoni, Eranio, 
Evani e Simone. «Negli ultimi ' 
tempi - ha spiegato il et - i : 
quattro ' non hanno giocato 

, molto nella loro squadra. A 
questo punto della stagione 
devo avere il costante conforto ; 
delle prestazioni in campiona-
to. Se non vengono schierati a 
tempo pieno o quasi e disputa- : 

. no solo piccoli spezzoni di ; 
; partite come posso convocarli ; 
' in azzurro?» È evidente che tale • 
argomentazione crea uno stri-

• sciame contenzioso con Ca-
' pello e non poche turbative 
. nei giocatori rossoneri. A que­
sto punto la lotta per un posto 
da titolare nel Milan rischia di 
diventare ancor più cruenta 
perchè avrà come posta in pa-

' lio anche la maglia azzurra. 
L'assioma di Sacchi presta co- i 
munque il fianco a qualche os­
servazione Tanto per esempli­
ficare: non è vero che Evani ha 

giocato poco nel Milan. Delle 
ultime quattro partite ne ha di-

' sputate due intere, in un'altra è 
entrato all'inizio di ripresa. Da 

' questo punto di vista l'esclu­
sione dall'azzurro non regge-

' rebbe. Discorso opposto vale 
; per lo juventino Casiraghi che 

; è stato spesso in panchina ma 
; è risultato sempre presente 
• ; nelle ultimeconvocazioni. 
• [1 commissario tecnico offre in­

vece una versione pilatesca 
.sulla vicenda Vialli. «Aspetto 
' che ci sia chiarezza attorno al 
suo ruolo, per non danneggia-

V, re lui e la Juve. Trapattoni è un 
:; grande allenatore saprà trovar-
'••' gli la giusta collocazione. Io re-
'. sto in attesa per sapere dove 
• utilizzarlo». Cioè se a centro-
- campo o in attacco. In altri ter-
, mini il et pare disponibile ad 

ambedue le soluzione Ma 
vuole che la mossa decisiva 
venga fatta dal tecnico bianco­

nero. Circa l'assetto futuro del­
la squadra, Sacchi fa intendere 
di averlo disegnato per otto 
undicesimi. Retroguardia im­
perniata su Pagliuca, Mannini, 

." Costacurta, < Baresi, < Maldim, 
;. centrocampo con Albertini e 
. Bianchi, attacco con Signon al 
• quale si affiancheranno di vol-
V ta in volta due da scegliersi fra * 
.. Roberto Baggio, Mancini, Len-
; tini e Vialli. «Sto cercando un 
- centrocampista da affiancare 
: ad Albertini - spiega II et - in 
:;. questo senso mercoledì sera 

proverò Di Mauro, da sempre 
i sotto osservazione». Qualcuno -
, pensa che la convocazione del 
ì. «viola» sia invece volta a tacita-
; re i tifosi fiorentini ed evitare 
;; contestazioni «Non ho mai fai-
: to convocazioni geopolitiche -
;. conclude Sacchi - ho troppo 
' rispetto per i giocatori e per il 

pubblico di Firenze che consi­
dero moltocompetente». . 

I giochi di prestigio del Mister tanfuaone 
1 Dichiara 

Sacàfkato-v; 
sull'altare 
diMaldini 
•al Sacchi giustifica la 
mancata convocazione par­
lando di normale turnover. 
Ma l'impressione generale è 
che il difensore del Parma sia 
ormai tagliato fuori dalla for­
mazione titolare che gioche­
rà le partite decisive per la 
qualificazione a Usa '94. Mal-
dini non ne vuol sapere di 
trasferirsi sulla fascia destra. 
Tantomeno vuol giocare co­
me «centrale». ̂ Pretende la 
maglia numero 3. E sembra 
aver partita vinta dal momen­
to che può essere considera­
to il miglior terzino sinistro 
dei mondo; "A sfavore di Di 
Chiara gioca anche una certa 
precarietà sul piano fisico. Si 
infortuna con molta frequen­
za. In questo momento è in 
fase di lento recupero. Ma 
Maldini gli sbarra inesorabil­
mente la strada. 

2 Vierchowod 

Tappabuchi 
oppure 
salvagente? 
• • Dal momento che Sac­
chi giudica titolari inamovibi­
li Costacurta e Baresi, vien da 
pensare che la convocazione 
dell'ormai trentaquattrenne 
«centrale» della Sampdona 
sia una cosa a se stante, do­
vuta esclusivamente al fatto 
che il capitano milanista II 14 
febbraio non potrà giocare 
contro il Portogallo perchè 
squalificato Dunque Vier­
chowod dall'alto della sua 
classe e della sua esperienza, 
farà i suoi bravi 90 minuti, 
cercherà di guidare l'ancora 
lacunoso Costacurta, poi nn-
grazierà a saluterà la compa­
gnia Il et non si fida molto 
degli altn difenson centrali in 
circolazione Ien ha liquidato 
Minotti e Apolloni perchè col 
Parma non fanno zona pura 
Lanna è solo una buona ri­
serva. Il panorama della serie 
A non offre nlent'altro. Roberto Mancini ha ritrovato dopo una lunga attesa 

3 Di Mauro 

Un regalo 
ai tifosi. 
di Firenze 
• • Sono in molti a soste­
nere che l'improvvisa con­
vocazione del fiorentino Di 
Mauro (già chiamato una 
volta da Sacchi) sia volta 
anche a tener tranquilli i tifo­
si viola. Sacchi si affretta a 
precisare che da tempo se­
gue il giocatore e che questa 
è l'occasione buona per ve­
derlo all'opera magari per 
90 minuti. Di Mauro poteva 
esser convocato - prima. È 
stato chiamato stavolta no­
nostante la squalifica, che 
però ha scontato domenica. 
Dunque è arrivato in ritiro 
«pulito». Ha le qualità e il 
temperamento per dar vita 
ad una buona coppia col 
giovane milanista. L'appun­
tamento col Messico sarà 
fondamentale per il suo fu­
turo in azzurro 

.̂Mancini 

Esperimento,^ 
rivolto 
al futuro 
•al È in gran forma. Doveva 
giocare già a Malta ma non 
se ne fece nulla per un guaio 
fisico. Il giocatore s'è pian . 
piano trasformato in pnma 
punta. E Sacchi fa bene a 

Bravarlo al fianco dì Baggio. 
na coppia d'attacco inedi­

ta, piena di classe e di fanta­
sia. Genio e sregolatezza Po­
trebbero infilare un partito- ~ 
ne, esaltare il pubblico e pro­
porsi come titolari per gli ap- < 
puntamenti futuri o magan 
«ciccare* clamorosamente. 
Ma resperimento andava fat­
to. L'accoppiata Mancim-
Baggio sbilancerà un pò in 
avanti la squadra, anche se 
Signori verrà utilizzato in ap­
poggio al centrocampo. L'I­
talia proporrà un 4-4-2 inedi­
to, in una partita sperimenta­
le dalla quale però Sacchi 
vuol trarre indicazioni in vista 
del viaggio in Portogallo. 

Contanti 
ringraziamenti 

LORIS CIULUNI 

•al FIRENZE. La squadra che ha la fortuna 
di avere un giocatore come Di Mauro non 
avrà problemi sul centrocampo: è un gio­
catore serio, intelligente, che si impegna al 
massimo per il collettivo. Questo il giudizio 
espresso a suo tempo da Gigi Radice sul­
l'ex regista della Roma. Giudizio che e con­
diviso da Arrigo Sacchi visto che domani gli 
affiderà il compito di dirigere la squadra az­
zurra. Fabrizio Di Mauro, nato a Roma nel 
1965, non è solo un giocatore capace di 
dare ordine alla manovra. E molto bravo e 
al tempo stesso molto modesto e sincero 
anche fuori dal terreno di gioco, T- v.t.- :.. 

Quando Sacchi ha comunicato la squa­
dra che schiererà contro i messicani, Di 
Mauro ha dichiarato: «La prima cosa che 
ho fatto quando ho ricevuto la convocazio­
ne è stata quella di telefonare a Radice. 
L'ho ringraziato perchè se Sacchi mi farà 
giocare lo devo a lui». Viste come sono an­
date le cose non teme una reazione da par­
te dei Cecchi Cori? «No. Quello che pensa­
vo sull'allontanamento dell'allenatore glie-
l'ho detto in faccia e non attraverso i gior­
nali ai Cecchi Gori». >" .-.>::)•;•,,,,..„, -, 

È contento di poter indossare la maglia 
azzurra? «E l'aspirazione massima.,di ogni,,. 
giocatore. Sono-già-statc-convocato in>TWM>i'p] 
zionale. In occasione della partita con la 
Norvegia ma Sacchi non mi fece giocare». 
Sperava nella convocazione? Gii dispiace 
avere preso il posto di Orlando? «Le mie ca­
ratteristiche sono diverse da quelle di Or­
lando. Sono però dispiaciuto perchè Or­
lando è notevolmente cresciuto sotto ogni 
aspetto». -.;.'»•"• •-••:••-, ,-r-.*:J'rt̂ "t:-H .̂ •-«-<-
' Le piace più il gioco a zona o quello ad 

uomo che dovrà praticare nella Fiorentina? 
«Sono due moduli diversi. La Fiorentina 
che giocava a zona l'ho vista dalla panchi­
na. La Fiorentina ad uomo l'ho vista dalla 
tribuna d'onore. Personalmente sono per 
la zona ma se l'allenatore preferisce la 
marcatura ad uomo bisogna sapersi adat­
tare. £ certo che nel gioco ad uomo occor­
rono due mediani molto robusti». ••••*•• v -.-; 

Che effetto le fa essere stato convocato 
in nazionale con la maglia della Fiorentina 
e non con quella delle Roma? «La doman­
da è un po' cattiva visto come ci siamo la­
sciati e la contestazione in atto. Ne va di 
mezzo anche l'immagine della città. Sono 
romano e sono cresciuto nelle file giallo-
rosse Sono solidale con gii ex compagni, 
con i tifosi ma non con chi gestisce la so­
cietà» i 

L'azzurro 
non ha età 
per lo «Zar» 

FRANCO DARDANELLI 

•al FIRENZE. Un esordiente con tre mon­
diali alle spalle. Per Pietro Vierchowod ieri '.. 
a Coverciano è stato il primo giorno di 
scuoia col nuovo Maestro. 33 anni, 40 pre- : 
senze in nazionale, dieci campionati in 
maglia blucerchiata e uno ciascuno con 
Fiorentina e Roma, il «Russo» è il giocatore 
numero 50 convocato da Arrigo Sacchi. -
«Da molto tempo i giornali parlavano di'•• 
questa possibilità. Finalmente è arrivato : 
anche il mio turno. Inutile dire che sono ' 
molto soddisfatto. Dopo il mondiale dell'86 
venni messo da una parte perché conside- '•' 
rato troppo vecchio. Poi nel '90 Vicini deci-.; 
se di richiamarmi (a Rotterdam in Olanda- ';• 
Italia 0-0 del febbraio '90 ndr); altro mon- :; 
diale e nuovo pensionamento per gli stessi : 
motivi. E oggi eccomi di nuovo qua con j 
l'entusiasmo di sempre e senza il peso del- v 
l'età». ••-••• • ••«,• • --:.,•'«;*•'.',..^vwr--• '•-; 

Con Vierchowod la «colonia» sampdo-
riana in nazionale supera quella milanista 
per 6 a 5. «Il motivo è molto semplice. I ros­
soneri hanno una rosa decisamente mi- ; 
gliore della nostra, ma alla Samp noi gio- ; 
chiamo tutti, mentre al Milan c'è un tum 
over continuo e ci sono diversi giocatori • 
che giocano; poco». Ma quali sono i motivi '. 

questa nuova e inedita soluzione? «Sacchi 
- dice Vierchowod - tiene costantemente '•• 
sotto controllo un gran numero di giocato-
ri. Evidentemente non avrà trovato giocato- • 
ri adeguati ed è ritornato al sottoscritto. ; 
Credo che in questa sua scelta abbia con­
tribuito in modo determinante il modulo di 
gioco che Eriksson adotta nella Samp». C'è 
anche chi sostiene però che Sacchi voglia < 
«coprirsi» maggiormente in un settore che 
fino adesso ha destato qualche perplessità 
e in vista della squalifica di capitan Baresi 
per rincontro col Portogallo. In questo sen- • 
so il «Russo» è molto lapidario: «La difesa < 
ha avuto qualche problema solo quando è : 
mancato Baresi. In generale le cause vanno ' 
ricercate altrove. Tutto sta nella forza del j! 
centrocampo. Purtroppo non ci sono più <' 
giocatori del calibro di Antognoni o Oliali ?" 
che ti possono cambiare il volto di una par- '; 
tita. Puoi avere la difesa più forte del mon- £ 
do, ma se il centrocampo non funziona...». •>> 

- Mentre Vierchowod parla a briglia sciol- ?• 
ta, pochi passi più in là Arrigo Sacchi co-
munica la formazione di domani e che lo ' 
lo vede con la maglia numero 6 a fianco di .-
Costacurta. Un'occasione, forse l'ultima, " 
per dimostrare il suo valore. Per lui gli esa 
mi non finiscono mai. . 

'(. 
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Domenica c'è stata la prima manifestazione «unitaria» delle curve per ricordare il morto di Bergamo 
Viaggio in un mondo dove il tam tam vola via fax e cellulare. Ma rischia di rimanere una «pax» isolata 

E l'ultra scopre il patto trasversale 
La prima manifestazione «trasversale» degli ultra ita­
liani. È accaduto domenica: nessuno striscione nel­
le curve, solo un «lenzuolo» bianco con la scritta 
40.1.1993: la morte è uguale per tutti». Dedicato al 
cittadino bergamasco morto d'infarto due domeni­
che fa, vittima degli incidenti del dopo Àtalanta-Ro-
ma. L'«idea» è nata a Roma, poi il tam tam: via fax, 
via cellulare, via telefono. 

FULVIO CANALI 

• 1 ROMA. C'è voluta la scin­
tilla per accendere il motore. 
Poi. sul filo di un tam tam tele­
fonico e del fax, di riunioni fra I 
vari gruppi per dire, «ok, ade-' 
riamo», è nata la prima manife­
stazione unitaria degli ultra. 
Un patto trasversale al di so­
pra, per un giorno; di antiche 
ed acerrime rivalità. Domeni- • 
ca, nei luoghi deputati, le miti-
che curve, lutti, tranne-la tifo- • 
seria napoletana, hanno-rispo-
sto all'appello. Le curve erano 
nude, senza gli abituali stri­
scioni identificativi dei gruppi 
ultra. A inizio partita, a Roma . 
come a Milano come a Geno­
va come a Torino, un lenzuolo 
con una scritta: «10.1.1993: la. 
morte è uguale per tutti». 

E qui torniamo alla scintilla: 
il cittadino bergamasco morto 

d'infarto a cinquanta metri dal­
lo stadio «Brumana» domenica 
10 gennaio. Si chiamava Cele-

, stino Colombi, aveva 41 anni, 
' era nato a Nembro. E morto di 
• paura: secondo le versioni uffi-
• - ciali della questura di Bergamo 
". è stato un fatto accidentale, da 
,: non collegare assolutamente 
•- agli incidenti avvenuti subito 
;. dopo Atalantà-Roma; secondo 
; 1 tifosi bergamaschi, invece, 
';. Colombi è morto di spavento 
. per una carica improvvisa e in-
< giustificata della celere. Non 
: era un tifoso «attivista», Colom­

bi, e si trovava in quell'incrocio 
; tra via Celestini e via Caffaro, 
'• dove è stato colto dal malore, 

passeggiando per fatti suoi. 
L'«idea» è nata in una serata 

, romana. A pensarla sono stati-
' ultra giovani, età che varia dai 

sedici ai diciotto anni. Appar­
tengono ad un gruppo emer- < 

,'. gente della tifoseria gialloros-
. sa, «Opposta fazione», versante ' 

politico la destra, collocazione ;; 
: abituale nello - stadio - «zona : 
: bassa della curva Sud, a ridos- • 
- so della tribuna Tevere». Alcu-, • 

ni di loro, in nome delle sim­
patie perii fascio, hanno bue- ••. 
ni rapporti con gli ultra laziali 
del gruppo «Irriducibili». Han-
no discusso insieme il proget­
to, ovvero rendere giustizia ad 
una morte provocata da una • 
carica di polizia assurda e im­
motivata, e hanno detto «si, si 

.,; può fare». Cosi, è cominciato il 
:: tam tam. Via fax, per quelle se-
;'.' di ultra che ne sono provviste -.. 
1 ad esempio quella dei napole­
tani della curva Nord-e, quan­
do vecchie conoscenze lo per-

' mettevano, via telefono. O cel­
lulare: lo hanno in tasca molti ; 

-leader delle curve. Sabato gli 
ultra hanno capito che il prò-, 

'getto aveva via libera. Avevano : 
; aderito tutti, tranne una città: 
• Napoli. «Ma non è stato un ri­

fiuto polemico il nostro - spie- : 
ga Gennaro Montuori, leader 

> degli ultra curva Nord - anzi, di 
fronte a motivi seri come la 
morte noi napoletani siamo i 
primi a rispondere all'appello. 
Però il progetto è stato gestito 

male. Noi siamo stati avvisati 
solo all'ultimo momento e ci 
siamo trovati di fronte ad una 

. situazione imbarazzante. L'as-
' sedazione che lotta contro il 
cancro aveva promosso l'ini-
ziativa di una raccolta di fondi 

. in occasione di Napoli-Lazio 
se noi avessimo tolto gli stri­
scioni si sarebbe potuto pensa­
re che non volevamo partcci-

; pare. E poi c'è anche un altro 
motivo. Essere avvisali all'ulti­
mo momento, e senza un co­
municato ufficiale da diffonde­
re attraverso I giornali si sareb-

, be potuto equivocare. II Napc-
. li, si sa, è in difficoltà e la gente ' 
avrebbe potuto pensare ad 
una nostra contestazione con­
tro la squadra. Cosi, abbiamo 
deciso di non aderire. Certo, se 
ci sarà un'altra volta, mi augu­
ro che a Roma lavorino me­
glio...». 

A Roma, il giorno dopo, è un 
day after di contrasti. Un ultra 
che vuole rimanere anonimo 
«Non credo ad un'altra vol­
ta...vabbè. è stata promossa 
questa iniziativa, ma chissà se 
è servita». C'è invece chi ap­
plaude r«idea», risalendo alla 
sua origine: «lo sono stato in­
formato solo domenica matti­
na, ma il progetto mi è sem­
brato buono - dice Giuseppe 

De Vivo, capo della «Frangia 
Ostile», il gruppo più giovane 
fra quelli che compongono la 
curva romanista -. Qui si fanno 
due pesi e due misure, quando 
sbaglia la polizia si distorcono 
i fatti. La versione ufficiale vuo­
le coprire la verità, di Colombi 
è stato pure detto che era un 
tossicodipendente. Come se il 
fatto di esserlo, ammettendo 
che sia vero, può allegerire le 
colpe di chi ha usato, senza ra­
gione, la mano pesante». Ad 
una nuova frontiera, ad un 
nuovo rapporto fra i professio­
nisti del tifo, De Vivo dice però 
di non credere: «È stato fatto 
fronte comune perché il pro­
blema riguarda tutti. Ma non 
c'è da illudersi, perché il tifo ha 
preso una strada e non sarà fa­
cile tornare indietro. Conosco 
bene lo stadio, lo frequento da 
quindici anni e se l'estate scor­
sa ho abbandonato i «Boys» e 
deciso di formare un nuovo 
gruppo è stato proprio perché 
non accetto più la politica del­
l'ipocrisia. Noi abbiamo avuto 
il coraggio di tirarci indietro, di 
concepire lo stadio come pun­
to di incontro per fare coreo­
grafia e tifo, altri, invece, cerca­
no la pubblicità. Fare casino 
per vivere un giorno da prota­
gonisti e finire sui giornali» * 

Lageografìa 
degE ultra 
da Bergamo 
a^Japoli 

nal • La mappa delle dieci 
curve delle principali tifose­
rie di serie A: » 
Roma: Boys,'Opposta Fa­
zione, Frangia Ostile, Fe-
dayn, Cucs (il Commando 
Uitrà Curva Sud si è riunito 
dopo una spaccatura durata 
cinque anni, la frattura fu •• 
causata dall'arrivo alla Ro- •: 
ma dell'ex laziale Manfredo-
n i a ) . ;•, ' ••'•::.•-•--•-X-.. »'••>•*...•*?.• 
Lazio: Irriducibili. Viking e , 
Eagles (quest'ultimo,. il, : 
gruppo più antico fra gli ul- • 
tra italiani, fondato nel 1974, -
è in crisi: domenica 10 gen- •-
naio, in occasione di Lazio- y 
Brescia, per la prima volta :, 
dopo diciannove anni non è ,.' 
stato esposto lo striscione). 
Juventus: Draghi, Viking n 

(tifosi bianconen della Ligu- -

Un'immagine 
del tifo 
durante 
una partita 
allo stadio 
Olimpico 

na), Area bianconera (ultra 
della zona lombarda). •• 
Torino: .Ultras, . Granata 
corps. , - • 
Inter: Boys (gli unici che 
sono riusciti a prendere le 
distanze dagli skin. vietan­
dogli gli striscioni), Eagles. . 
Milan: - Brigate rossonere, 
Fossa dei Leoni, • Gruppo 
Brasato (quest'ultimo di re­
cente 'i composizione, -> fre­
quentato da giovanissimi di 
tendenze skin). - ' • '• ~ - ;••. -
Genoa: Fossa dei Grifoni. '' • 
Sampdoria: y Ultras Tito 
Cucchiaroni. - \ . • . s-'- .- • 
Atalanta: Brigate nerazzur­
re, Wild Kaos (vi aderiscono 
molti tifosi dell'hinterland 
bergamasco). ' -•••• 
Napoli: Ultras curva B, Blue 
Lyons. Fedayn. 

'..H'.kfcW. 
Zcnga non al opera. Sono rientrati i timori di domenica sera. Il 

portiere dell'Inter dovrà rimanere a riposo per due settimane. 
Le indagini radiologiche hanno, infatti, escluso fratture. 

Pallannoto. La nazionale italiana, medaglia d'oro alle passate 
Olimpiadi, gioca oggi il primo incontro dopo il successo spa­
gnolo. Alle 1830 incontrerà nella piscina del poro ltalicola 

' nazionale della Romania in un incontro amichevole. —- -
Basket europeo. Questo il programma degli incontri dell'Euro-
... club di giovedì prossimo: Scavolini Pesoro-Knorr Bologna e 

• .RealMaarid-BeneBon Treviso. . 
Caldo argentino. 11 sindacato dei calciatori ha proposto alla 

sua federazione di ridurre a tre il numero dei giocatori stranie­
ri consentiti in ogni squadra, per combattere Ta disoccupazio­
ne locale. ,• --, .-:. -T- - ,-,.,....-,.-. ..-

Messaggero In Coppa. Oggi, le formazioni maschili e femmini­
li diRavenna partiranno alla volta di Atene e Budapest 1 ra­
gazzi di Ricci incontreranno domani l'Otimpiakos, Le donne, 

'-invece, se la vedranno con il Tungsram. , 
Moaer in latto. E morta ieri, a ottantadue anni, la madre del pò- ' 

polare ciclista trentino. . . - - . . . - . . - . - . 
lignori sospeso. Il tecnico della ternana è stato sospeso dalla 

società dopo l'ennesimo risultato negativo 


